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[bookmark: _Toc479152318]PREMESSA
Abbiamo pensato di trattare come argomento il tema dell’asilo nido come luogo di socializzazione, poiché nella società contemporanea molti genitori fanno ricorso a tale struttura educativa e per comprendere quanto sia importante nella prima infanzia avere rapporti con i pari oltre che con i genitori. Dato ciò ci siamo poste il seguente quesito: vi è relazione tra la frequenza all’asilo nido e lo sviluppo della capacità di socializzazione nei bambini da 3 mesi a 3 anni?

1. TEMA DI RICERCA
Asilo nido e socializzazione.

2. [bookmark: _Toc479152319]PROBLEMA CONOSCITIVO
[bookmark: _Toc479152320]Vi è relazione tra la frequenza all’asilo nido e lo sviluppo della capacità di socializzazione nei bambini da 3 mesi a 3 anni?

3. OBIETTIVO DI RICERCA 
Indagare se la frequenza al nido può favorire la capacità di socializzazione nei bambini dai 3 mesi ai 3 anni.

4. COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO
L’asilo nido nasce in Italia in epoca piuttosto recente, in quanto lo stato italiano si è storicamente disinteressato delle istituzioni per l’infanzia, la cui gestione è sempre stata delegata ai privati, generalmente a ordini religiosi; i quali concepivano questo luogo esclusivamente come un luogo di custodia. 
La legge che istituisce gli asili nido veri e propri è la legge 1044/1971 la quale definisce il nido come un servizio “sociale di interesse pubblico”. L’avvenimento è rivoluzionario perché per la prima volta, in Italia, lo Stato si assume un impegno nel campo dell’educazione della prima infanzia non più come atto di beneficienza pubblica e inoltre rappresenta un passo fondamentale verso il riconoscimento del valore educativo di queste strutture. Questa legge però individua ancora nella madre l’utente principale lasciando in secondo piano i bisogni psicologici del bambino e le potenzialità educative del nido. 
Si arriverà solo con la legge 285/1997 a modificare l’ottica con cui guardare l’infanzia avendo come obiettivo primario non le famiglie ma il bambino, visto come soggetto sociale autonomo e non solo come oggetto di tutela. 
L’asilo nido diventa così un servizio socio-educativo di interesse pubblico o privato che accoglie i bambini dai 3 mesi ai 3 anni di età. È un luogo di allevamento e di vita dove i bambini fanno delle esperienze educative e i genitori trovano soluzioni di cura e di supporto, oltre che una condivisione della responsabilità educativa. Il suo scopo è quello di aiutare ogni bambino a costruire la propria identità, ad acquisire le abilità, le conoscenze, l’autonomia e le competenze affettive e relazionali utili per costruirsi un’esperienza di vita ricca, originale ed armonica.
Le educatrici del nido hanno come compito specifico quello della preparazione continua e precisa dell’ambiente affinché questo diventi il mezzo attraverso il quale il bambino possa fare esperienze e scelte a livello sensoriale, manuale, intellettivo e espressivo; un ambiente che cresce con il crescere dei bambini, che offra un equilibrio tra i momenti individuali e quelli di piccolo gruppo, tra attività proposte e guidate dall’adulto e attività libere. 
Il tema della socializzazione, a partire dalla prima infanzia, è molto importante perché un regolare sviluppo sociale porrà nel bambino le basi della fiducia in sé stesso. Già dalla nascita, il neonato è in grado di emettere dei segnali (pianti e vocalizzazioni di diverso tipo), capaci di elicitare una reazione adeguata negli adulti. È importante porre attenzione alla socializzazione del bambino sin dai primi mesi di vita e incoraggiarlo a relazionarsi con coetanei e adulti, affinché egli impari ad acquistare fiducia in sé stesso e nell’altro. 
L’ingresso nel nido e nella scuola dell’infanzia è l’ingresso in una nuova forma di socializzazione. Nel periodo corrispondente agli anni delle scuole dell’infanzia si manifestano numerose componenti della socializzazione che si rivelano decisive per il raggiungimento della società adulta. Per un bambino socializzare al nido, significa accorgersi che intorno a lui ci sono altri bimbi, adulti e che bisogna relazionarsi con essi.
Un bambino già al primo anno riesce a socializzare con un coetaneo, provare sentimenti di empatia verso gli altri. L'ambiente nel quale vive il bambino, ha un ruolo fondamentale rispetto alla formazione della sua socializzazione, per questo spesso gli asili nidi suddividono gli spazi in zone accoglienti, attrezzate, ben organizzate per aiutare il bambino a identificarle. Gli spazi della sezione sono strutturati in modo da rispondere alle esigenze dei bambini di questa età, perciò si possono trovare l’angolo delle costruzioni, l’angolo del morbido e del gioco simbolico. Lo spazio centrale della sezione e il corridoio vengono utilizzati per i giochi di gruppo e di movimento o per attività specifiche legate alla programmazione. L'area all'interno della quale i bambini sperimentano la socializzazione è quindi il gioco, una delle azioni più serie ed importanti che un bambino possa e debba fare: il gioco e il movimento, infatti, sono i mezzi attraverso i quali il bambino si sviluppa, comincia a conoscere se stesso e a socializzare con il mondo circostante. 
Convivere con i coetanei è per il bambino di quest'età una "fatica emotiva" e uno stress (anche solo per il dover negoziare e condividere i giochi e le attenzioni delle educatrici), ma gli dà anche l'opportunità di sperimentare legami interpersonali. 
Oltre al gioco esistono altri due momenti importanti nella routine di un asilo nido: il momento del cambio e del pranzo. 
Il cambio stimola lo sviluppo del bambino sul piano cognitivo, linguistico, sociale, affettivo, emotivo e relazionale, durante questo momento sono importanti gli scambi, le conoscenze, le interazioni perché coinvolgono ed interessano il bambino; purché siano presentate sotto forma di gioco, inoltre l’educatrice dovrà usare una comunicazione verbale e non verbale basata sulla tranquillità e sulla gioiosità del momento, mai alla frettolosità, predisponendo una serie di canzoni con il nome proprio del bambino, il contatto oculare, le verbalizzazioni dirette e i massaggi. Inoltre il cambio aiuta la socializzazione tra i bambini facendoli partecipare attivamente alla routine attraverso l’interazione e la parola. 
Per quanto riguarda l’importanza della routine del pranzo, questa è legata non solo alle ricadute che tale momento ha sulla crescita e sviluppo fisiologico di ciascun bambino, ma alle molteplici interazioni che permette sia tra educatrice-bambini sia tra soli bambini, influenzandone positivamente il loro sviluppo cognitivo, del linguaggio e socio-emotivo. Oltre a ciò, il pranzo permette di sviluppare concretamente l’attaccamento sicuro e il calore umano, di aumentare la sensazione di sicurezza e di accettazione da parte degli altri e contribuire al generale benessere psicofisico dei bambini, alla loro autonomia e auto-efficacia. Il ruolo principale dell’educatrice, durante questo momento, riguarda la promozione della socializzazione tra i bambini, per incentivare la socializzazione occorre che vi sia un’atmosfera calma e piacevole e un ambiente appropriato, riconoscibile ed esteticamente gradevole. Le educatrici devono partecipare al pranzo e considerare le conversazioni come parte integrante del pasto. 
La socializzazione è un processo che dura tutta la vita, ma può essere suddivisa in due fasi principali: la socializzazione primaria e secondaria. 
Nella socializzazione primaria il bambino verifica una progressiva generalizzazione dei ruoli e degli atteggiamenti degli altri in particolare dei membri della famiglia (padre, madre, fratelli, nonni), inizia ad apprendere l’insieme delle norme e delle regole che governano la vita sociale ed è dipendente dagli altri, nel senso che non ha la capacità di scegliere le persone per lui importanti. 
In questa fase per il bambino il proprio nucleo familiare rappresenta la società, il suo ambiente, anche perché l’unico che conosce realmente.
Invece la socializzazione secondaria indica un insieme di socializzazioni particolari (professionale, religiosa, politica, associativa, ecc…) che hanno momenti e modalità specifiche e contribuiscono alla formazione complessiva della personalità sociale dell’individuo. L’addestramento ad un lavoro, ad esempio, implica un processo di socializzazione secondaria. Talvolta questi processi di socializzazione si rivelano piuttosto superficiali, nel senso che non richiedono profondi cambiamenti nell’individuo. 
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5. STRATEGIA DI RICERCA UTILIZZATA E PERCHE’
Abbiamo scelto di adottare una ricerca standard con lo scopo di stabilire se esiste una relazione tra i due fattori indicati precedentemente. Questo tipo di ricerca ha l’obiettivo di descrivere quantitativamente una data realtà educativa e spiegare gli stati assunti da un dato fattore sulla base di quelli assunti da altri fattori.

6. FORMULAZIONE DELLE IPOTESI ED INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI RILEVANTI
Ipotesi “La frequenza dei bambini all’asilo nido favorisce la loro capacità di socializzazione”. 

Il fattore indipendente: la frequenza del nido
Il fattore dipendente: capacità di socializzazione del bambino
7. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
	Fattori
	Indicatori
	Item di rilevazione
	Variabili

	Frequentazione del bambino al nido
	Quando è avvenuto l’inserimento
	D1. A che età ha inserito suo figlio al nido?

	· 3 mesi - 12 mesi
· 12 mesi - 24 mesi
· 24 mesi – 36 mesi


	
	Frequenza 

	D2. Quanti giorni a settimana suo figlio frequenta il nido?
	· 1-2 giorni
· 3-4 giorni
· 5 giorni
 

	
	Motivi 
	D3. Per quale ragione porta suo figlio al nido?

	· Per motivi lavorativi
· Perché pensi sia importante la socializzazione
· Altri motivi


	
	Qualità del servizio
	D4. Quanto è soddisfatta dell’educatrici che seguono suo figlio/a?
	· Molto
· Abbastanza
· Per niente


	Capacità di socializzazione del bambino
	Come è avvenuto l’inserimento
	D5. Suo figlio/a si è inserito adeguatamente nel nuovo ambiente?

	· Si
· No
· Mediamente


	
	Partecipazione e giochi di gruppo

	D6. Suo figlio/a preferisce giocare da solo o in gruppo?
	· In gruppo
· Da solo
· Entrambi 

	
	Interazione con i pari
	D7. Suo figlio/a va d’accordo con gli altri bambini?

	· Molto
· Abbastanza
· Per niente


	
	Interazione con le educatrici
	D8. Suo figlio/a ha un buon rapporto con le educatrici?

	· Molto
· Abbastanza
· Per niente

	
	Grado di sviluppo sociale
	D9. Pensa che il contatto con le educatrici e i pari lo aiuti nel suo sviluppo sociale?

	· Molto
· Abbastanza
· Per niente

	
	
	D10. Ha notato miglioramenti nella sua capacità di socializzazione da quando frequenta il nido?
	· Molti
· Alcuni
· Nessuno


	
	
	D11. Suo figlio/a mostra emozioni positive, da quando frequenta il nido, fuori dal contesto familiare?

	· Molto
· Abbastanza
· Per niente





8. DEFINIZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO E DEL CAMPIONE SU CUI SVOLGEREMO LA RICERCA
La popolazione di riferimento sono i genitori, di bambini frequentanti il nido di infanzia di una provincia di Torino, ovvero San Benigno Canavese.  Per prima cosa, abbiamo contattato i responsabili della struttura in cui volevamo somministrare il questionario. Dopo un primo incontro conoscitivo, in cui abbiamo spiegato gli obiettivi della ricerca, abbiamo delegato le educatrici alla somministrazione del questionario alle madri. Il campione preso in esame non è rappresentativo dell'intera popolazione. 

9. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Per la rilevazione dei dati abbiamo utilizzato la tecnica del questionario, che raccoglie dati ad alta strutturazione, e lo strumento è un questionario anonimo a risposte chiuse.

LA FREQUENTAZIONE AL NIDO FAVORISCE LA SOCIALIZZAZIONE

Buongiorno, siamo due studentesse dell’Università degli Studi di Torino, frequentanti il corso di laurea in Scienze dell’educazione. 
Chiediamo la vostra collaborazione per la compilazione di questo questionario, che riguarda la socializzazione dei bambini della fascia di età 3 mesi – 3 anni frequentanti l’asilo nido. 
Le ricordiamo che le informazioni che vorrà fornirci saranno utilizzate per soli fini di ricerca, e non sarà possibile risalire alla sua identità (garanzia di anonimato).

1.	A che età ha inserito suo figlio/a al nido?
o	3 mesi - 12 mesi
o	12 mesi - 24 mesi
o	24 mesi – 36 mesi

2.	Quanti giorni a settimana suo figlio/a frequenta il nido?
o	1-2 giorni
o	3-4 giorni
o	5 giorni

3.	Per quale ragione porta suo figlio/a al nido?
o	Per motivi lavorativi
o	Perché pensi sia importante la socializzazione
o	Altri motivi

4.	Quanto è soddisfatta/o delle educatrici che seguono suo figlio/a?
o	Molto
o	Abbastanza
o	Per niente

5.	Suo figlio/a si è inserito adeguatamente nel nuovo ambiente?
o	Si
o	No
o	Mediamente

6.	Suo figlio/a preferisce giocare da solo/a o in compagnia?
o	In gruppo
o	Da solo
o	Entrambi

7.	Suo figlio/a va d’accordo con gli altri bambini?
o	Molto
o	Abbastanza
o	No

8.	Suo figlio/a ha un buon rapporto con le educatrici?
o	Molto
o	Abbastanza
o	Per niente

9.	Pensa che il contatto con le educatrici e i pari lo aiuti nel suo sviluppo sociale?
o	Molto
o	Abbastanza
o	Per niente


10.	 Ha notato miglioramenti nella sua capacità di socializzazione da quando frequenta il nido?
o	Molti
o	Alcuni
o	Nessuno
 
11.	 Suo/a  figlio/a mostra emozioni positive, da quando frequenta il nido, fuori dal contesto familiare?
o	Molto
o	Abbastanza
o	Per niente 


10. PIANO DI RACCOLTA DEI DATI
Abbiamo distribuito in tutto 15 questionari nell’asilo nido “Don felice Verulfo” di San Benigno Canavese.
Periodo di somministrazione: Febbraio 2018. 

Per prima cosa, abbiamo contattato i responsabili della struttura in cui volevamo somministrare il questionario. Dopo un primo incontro conoscitivo, in cui abbiamo spiegato gli obiettivi della ricerca, abbiamo delegato le educatrici alla somministrazione del questionario ai genitori.
In seguito, abbiamo trascritto le risposte sul foglio di calcolo Excel ottenendo così la matrice dei dati.





11. TECNICHE DI ANALISI DEI DATI UTILIZZATI
Abbiamo inserito la matrice dati all’interno del  programma JsStat elaborato dal Professor Trinchero per l’elaborazione dati. Abbiamo poi calcolato l’analisi monovariata dei singoli fattori e l’analisi bivariata mediante tabella a doppia entrata.
Con l’analisi monovariata dei singoli fattori abbiamo ottenuto gli indici di tendenza centrale di ogni singola domanda. Ovvero:
· La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi;
· La mediana è il punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi;
· La moda ossia la categoria con la frequenza più alta.
Come analisi bivariata abbiamo utilizzato la tabella a doppia entrata poiché le variabili sono categoriali non ordinate. Attraverso questa  analisi otterremo l’X quadro e la significatività.
La forza della relazione è più alta quanto più è alta la distanza fra le frequenze osservate e le frequenze attese, quindi quanto più è alto il valore assoluto di X quadro.
Se la significatività scende al di sotto del valore 0,05 si dice che la relazione tra due variabili esiste.
ANALISI MONOVARIATA:
	Distribuzione di frequenza:
V1 a che età ha inserito suo figlio al nido
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	12 - 24 mesi
	5
	33%
	5
	33%
	7%:60%

	24 - 36 mesi
	1
	7%
	6
	40%
	0%:27%

	24 - 36 mesi
	4
	27%
	10
	67%
	0%:53%

	3 - 12 mesi
	1
	7%
	11
	73%
	0%:27%

	3 - 12 mesi
	3
	20%
	14
	93%
	0%:47%

	3-12 mesi
	1
	7%
	15
	100%
	0%:27%




Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 12 - 24 mesi
  Mediana = 24 - 36 mesi
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.24
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	V1 a che età ha inserito suo figlio al nido












	Distribuzione di frequenza:
V2 quanti giorni a settimana suo figlio/a frequenta il nido
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	3-4 giorni
	4
	27%
	4
	27%
	0%:53%

	5 giorni
	11
	73%
	15
	100%
	47%:100%



Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 5 giorni
  Mediana = 5 giorni
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.61
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	V2 quanti giorni a settimana suo figlio/a frequenta il nido












	Distribuzione di frequenza:
V3 per quale ragione porta suo figlio/a al nido
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	altri motivi
	4
	27%
	4
	27%
	0%:53%

	per motivi lavorativi
	6
	40%
	10
	67%
	13%:67%

	perché penso sia importante la socializzazione
	5
	33%
	15
	100%
	7%:60%



Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = per motivi lavorativi
  Mediana = per motivi lavorativi
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
	 
		27%

	



		40%

	



		33%

	




	4
	6
	5

	altri motivi
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	V3 per quale ragione porta suo figlio/a al nido












	Distribuzione di frequenza:
V4 quanto è soddisfatto delle educatrici che seguono suo figlio/a
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	abbastanza
	3
	20%
	3
	20%
	0%:47%

	molto
	12
	80%
	15
	100%
	53%:100%



Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = molto
  Mediana = molto
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
	 
		20%

	



		80%
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	12
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	molto



	 
	 
			   
	V4 quanto è soddisfatto delle educatrici che seguono suo figlio/a











 
	Distribuzione di frequenza:
V5 suo figlio/a si è inserito adeguatamente nel nuovo ambiente
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	si
	15
	100%
	15
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
	 
		100%

	




	15

	si



	 
	 
			   
	V5 suo figlio/a si è inserito adeguatamente nel nuovo ambiente











 
	











Distribuzione di frequenza:
V6 suo figlio/a preferisce giocare da solo o in compagnia
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	da solo
	3
	20%
	3
	20%
	0%:47%

	entrambi
	7
	47%
	10
	67%
	20%:80%

	in gruppo
	5
	33%
	15
	100%
	7%:60%



Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = entrambi
  Mediana = entrambi
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
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	V6 suo figlio/a preferisce giocare da solo o in compagnia











 
	Distribuzione di frequenza:
V7 suo figlio/a va d'accoro con gli altri bambini
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	10
	67%
	10
	67%
	40%:93%

	molto
	5
	33%
	15
	100%
	7%:60%



Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = abbastanza
  Mediana = abbastanza
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56

	 
		67%

	



		33%

	




	10
	5

	abbastanza
	molto



	 
	 
		





	   
	V7 suo figlio/a va d'accoro con gli altri bambini






	









Distribuzione di frequenza:
V8 suo figlio/a ha un buon rapporto con le educatrici
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	abbastanza
	2
	13%
	2
	13%
	0%:40%

	molto
	13
	87%
	15
	100%
	60%:100%



Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = molto
  Mediana = molto
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77
	 
		13%

	



		87%

	




	2
	13

	abbastanza
	molto



	 
	 




			   
	V8 suo figlio/a ha un buon rapporto con le educatrici











 
	Distribuzione di frequenza:
V9 pensi che il suo contatto con le educatrici e i pari aiuti il suo sviluppo sociale
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Molto
	15
	100%
	15
	100%
	NaN%:NaN%




Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = molto
  Mediana = molto
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
	 
		100%

	




	15

	molto



	 
	 
		





	   
	V9 pensi che il suo contatto con le educatrici e i pari aiuti il suo sviluppo sociale







	







Distribuzione di frequenza:
V10 ha notato miglioramenti nella sua capacità di socializzazione da quando frequenta il nido
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	alcuni
	4
	27%
	4
	27%
	0%:53%

	Molti
	11
	73%
	15
	100%
	47%:100%



Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = molti
  Mediana = molti
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.61
	 
		27%

	



		73%

	




	4
	11

	alcuni
	molti



	 
	




	   
	V10 ha notato miglioramenti nella sua capacità di socializzazione da quando frequenta il nido







	Distribuzione di frequenza:
V11 suo figlio/a mostra emozioni positive da quando frequenta il nido fuori dal contesto familiare 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	abbastanza
	9
	60%
	9
	60%
	33%:87%

	molto
	6
	40%
	15
	100%
	13%:67%



Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = abbastanza
  Mediana = abbastanza
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
	


 
		60%

	



		40%

	




	9
	6

	abbastanza
	molto



	 
		   
	V11 suo figlio/a mostra emozioni positive da quando frequenta il nido fuori dal contesto familiare


 



		









ANALISI BIVARIATA: 
	Tabella a doppia entrata:
V2 quanti giorni a settimana suo figlio/a frequenta il nido x V6 suo figlio/a preferisce giocare da solo o in compagnia
	V6 suo figlio/a preferisce giocare da solo o in compagnia->
V2 quanti giorni a settimana suo figlio/a frequenta il nido
	da solo
	entrambi
	in gruppo
	Marginale 
di riga

	3-4 giorni
	2
0.8
-
	0
1.9
-1.4
	2
1.3
0.6
	4

	5 giorni
	1
2.2
-0.8
	7
5.1
0.8
	3
3.7
-0.3
	11

	Marginale 
di colonna
	3
	7
	5
	15


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		50%
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		50%
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		64%

	



		27%
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	da solo
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Tabella a doppia entrata:
V2 quanti giorni a settimana suo figlio/a frequenta il nido x V7 suo figlio/a va d'accoro con gli altri bambini
	V7 suo figlio/a va d'accoro con gli altri bambini->
V2 quanti giorni a settimana suo figlio/a frequenta il nido
	abbastanza
	molto
	Marginale 
di riga

	3-4 giorni
	3
2.7
0.2
	1
1.3
-0.3
	4

	5 giorni
	7
7.3
-0.1
	4
3.7
0.2
	11

	Marginale 
di colonna
	10
	5
	15


X quadro = 0.17. Significatività = 0.68
V di Cramer = 0.11
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.44
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	





 
		75%

	



		25%

	



		64%

	



		36%
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	Tabella a doppia entrata:
V2 quanti giorni a settimana suo figlio/a frequenta il nido x V10 ha notato miglioramenti nella sua capacità di socializzazione da quando frequenta il nido
	V10 ha notato miglioramenti nella sua capacità di socializzazione da quando frequenta il nido->
V2 quanti giorni a settimana suo figlio/a frequenta il nido
	alcuni
	molti
	Marginale 
di riga

	3-4 giorni
	1
1.1
-0.1
	3
2.9
0
	4

	5 giorni
	3
2.9
0
	8
8.1
0
	11

	Marginale 
di colonna
	4
	11
	15


X quadro = 0.01. Significatività = 0.93
V di Cramer = 0.02
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.484
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		25%

	



		75%

	



		27%

	



		73%
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	Tabella a doppia entrata:
V2 quanti giorni a settimana suo figlio/a frequenta il nido x V11 suo figlio/a mostra emozioni positive da quando frequenta il nido fuori dal contesto familiare 
	V11 suo figlio/a mostra emozioni positive da quando frequenta il nido fuori dal contesto familiare ->
V2 quanti giorni a settimana suo figlio/a frequenta il nido
	abbastanza
	molto
	Marginale 
di riga

	3-4 giorni
	3
2.4
0.4
	1
1.6
-0.5
	4

	5 giorni
	6
6.6
-0.2
	5
4.4
0.3
	11

	Marginale 
di colonna
	9
	6
	15


X quadro = 0.51. Significatività = 0.475
V di Cramer = 0.18
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.369
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		75%

	



		25%

	



		55%
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INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI:

In seguito all’elaborazione dei dati ottenuti dall’analisi monovariata, abbiamo ricavato la seguente interpretazione. Possiamo affermare che la maggior parte dei genitori, esattamente il 33%, decide di portare al nido il proprio bambino dai 12 ai 24 mesi, e che il 73% frequenta il nido 5 giorni a settimana.
Nonostante sia emerso che il motivo principale per cui i genitori mandano i propri figli al nido sia di natura lavorativa (40%), il 33%, crede che sia comunque un’esperienza educativa e di socializzazione importante per i propri figli.  
L’80% dei genitori dichiara di essere molto soddisfatto del lavoro svolto dalle educatrici e tutti i genitori (100%) sono contenti che il proprio figlio si sia inserito adeguatamente nella comunità dell’asilo nido. Possiamo anche affermare che i bambini vanno molto d’accordo con le educatrici (87%) e abbastanza d’accordo anche tra di loro (67%) infatti la maggior parte, ossia il 47%, preferisce giocare sia da solo sia con i pari e il 33% solo in gruppo.
Abbiamo riscontrato che il 60% dei genitori dichiara di aver notato nel comportamento del proprio figlio, delle emozioni abbastanza positive da quando frequenta l’asilo nido. 
Infine abbiamo osservato che il 73% dei genitori dichiara di aver riscontrato dei miglioramenti nella socializzazione del proprio bambino da quando quest’ultimo frequenta l’asilo nido. 
In base ai dati ottenuti dalla somministrazione del questionario e dalla loro elaborazione possiamo affermare che frequentare il nido aiuta i bambini nello sviluppare la loro capacità di socializzazione e quindi la nostra ipotesi di partenza è consolidata dai dati. 

Per quanto riguarda i risultati ottenuti dall’analisi bivariata, dal grafico si può osservare che i bambini che frequentano maggiormente il nido (64%) sono maggiormente predisposti ad andare d’accordo con gli altri bambini. 
Tutti i bambini mostrano emozioni positive quando entrano in contatto con altre persone al di fuori del contesto familiare. 
Infine la maggior parte dei genitori hanno notato miglioramenti nella capacità di socializzazione da quando i figli frequentano il nido.









CONCLUSIONE: 

Aver condotto questa ricerca empirica non è stato molto facile, abbiamo riscontrato diversi problemi: sia per trovare un asilo nido che ci desse la possibilità di sperimentarci e sia per quanto riguarda il livello teorico; non ci eravamo mai imbattute in una ricerca sul campo. 
Abbiamo capito quanto lavoro ci sia dietro una ricerca empirica e quanto sia importante il lavoro del ricercatore sociale. Come ogni cosa finché non si sperimenta in prima persona non se ne capisce mai veramente l’essenza. 
Alla fine averla portata a termine è stata una soddisfazione personale poiché, tante volte, ci siamo fatte prendere dallo sconforto di non essere in grado. 
Ciononostante aver condotto questa ricerca è stato molto utile perché ci ha fatto comprendere, con dati,  l’importanza dell’asilo nido come luogo di socializzazione, di crescita, di autonomia per i bambini. 
Al termine della ricerca ci siamo permesse di farla visionare alle educatrici che ci hanno dato l’opportunità di somministrare il questionario all’interno del loro asilo nido, anch’esse erano molte contente di aver contribuito a far capire ai genitori, ancora un po’ restia sull’importanza di questo luogo come socializzazione, di quanto in realtà l’asilo nido aiuti i bambini. 
Nonostante ciò, riteniamo che anche i bambini che non frequentano il nido possano comunque stringere relazioni con i pari nell’età scolare, però stringerle già dall’asilo nido possa creare dei legami di amicizia inscindibili. 
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